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Omnes ergo simui crucis obsiringamur amore: 
Quac vicit n 1m, vineat et ipsa modo 
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-# SALVETIERI 

  

  
+ Ai Congressisti di ieri. 

Un appello fioco scese dal colle, ove. 
l'Arcangelo della buona novella si li- 

| bra, e ricorda al tempo, che per lui 
vola men ratto, allo spazio, che per 

lui è meno angusto, l'eterna giovinezza 
del Cristianesimo. Appello fioco, eco 
debole, ma fedele, del grande coro, 
che, in Roma, pur ieri, diceva all'Italia 
la canzone di una. gioventù forte € 
libera. 

E i giovani friulani sorsero, come 

gente per cui la poesia dell'amore e 
dell’azione non è ancora atfogata nelle 
sterili quisquiglie ambiziosette dei po- 
liticanti.” 
Accorsero, come a un giorno di festa; 

ed era un giorno di studio. 
! Accorsero giù dai paeselli accocco- 
Î lati su pei monti, dalle più remote 

valli, dal piano sconfinato ; accorsero 

giulivi. 

Giovani sacerdoti che, studiata con 
amore fraterno la vita degli umili, 
sentivano il bisogno di stringersi la 
mano per intensificare la loro opera 
generosa per Dio e per il popolo, ven- 
nero a dire: ecco, noi siamo pronti 
all’apostolato, al sacrifizio : venga dun- 
que a noi la forza dell’ unione, venga 
il consiglio e il sostegno: siamo pronti!... 

Vecchi amici, fratelli d’ideale, con- 
vennero ad agitare la fiaccola, a rav- 
vivare fiamme ammorzate nell’ isola- 
mento letale. E i giovani, che all’apo- 
stolato sacerdotale non hanno sacrifr- 
cato la vita del mondo, ma, in fondo 
all'anima, sia pure incolta; conservano 
la purezza della fede, vennero a cono- 
scere e amare un ideale, vennero a 
schierarsi sotto una candida bandiera. 

Convennero tutti, fraternamente, con 

l’anima piena di sacra gioia, di sacro 
entusiasmo. E, raccolti nella discus- 
sione varia e scintillante, tuffarono i 
loro spiriti come in un bagno ricreante, 
e dissero: « scendiamo in campo! Ab- 
biamo già atteso impizienti che una 
voce ci chiamasse a raccolta; la voce 
venne, e noi siam pronti!» Lo han 
detto, ed è stata un’ affermazione .col- 

« lettiva solenne, confermata giuliva- 

mente nell’agape fraterna. ‘ 
Sentirono che qualchecosa ormai li 

univa: l'ideale; si sentirono fratelli. 
Venuti con una dolce. speranza, son 
partiti con un forte proposito nei cuori. 

_ Son partiti: sotto il gesto solenne 
dell’ Arcangelo si sono dispersi ancora 
su pei monti, per le valli. nella vasta 
pianura, dove mille altri uomini atten- 
dono la squilla di vita nuova. — Son 
partiti, ma portano con sè un ricordo, 
un proposito, una benedizione. 
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luto essere l’inizio di un grande mo- 
vimento d’anime. Ricordano la sala 
stipata di fratelli, la discussione  vi- 
vace, ma sempre fraterna, i voti, il 
banchetto, le allegre conversazioni, 
tanti visi noti, tanti ignoti, ma non 
meno amici. 

E il ricordo accende certo nel loro 
seno il proposito maschio di pensare, 
di amare, di agire; dedicare tutta la 

> propria anima, tutti sè stessi all’ apo- 
stolato santo, per Dio e per il popolo. 
-- Il ricordo del candido garofano che 
spuntava 2a ognuno dall’occhiello, e 
olezzava là sul palco, a torno l’effigie 
del maestro, davanti l’augusto presule, 
desta e tien vivo l’amore per la de- 
mocrazia che sì intitola da Cristo, 
Messia di giustizia e di amore agli 

i uomini; poichè l’ entusiasmo giovanile 
dei congressisti, la professione franca 
dell’ideale veniva benedetta dall'anima 
commossa del loro Vescovo. 

Ed ora che siete dispersi, amici, voi 
andrete ripetendo il verbo della reden- 
zione a tante anime giovani, — 

Giovani, a noi! Se amate la gaiezza 
della vita, sappiate che Dio benedisse 
la letizia delle anime integre; se 
‘amate lo studio, ricordate che Dio è 

il Signore delle scienze; se amate il 
lavoro, pensate che Gesù lo santificò 
con il suo esempio. Tutte le cose buone, 
tutte le cose belle noi vogliamo per 
voi! E sopra tutto: il sorriso sul volto, 
la pace nell'anima. Venite! Ci darem 
la mano, ci° bacieremo in fronte, ci 
diremo fratelli!... Giovani friulani, Dio 
e popolo attendono l’opera vostra, lo 

| slancio generoso delle vostre anime: 
venite | 

f 

  
parva favilla. 

CASA DI CURA 

  
   

Ricordano questo giorno che ha vo- 
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“Notizie Vaticane 
  

I ricevimenti di sabate 

Roma, 14. — Stamane il Papa ha rice- 
vuto le missioni straordinarie del Re del 
Belgio e del principe di Munaco, inviategli 
per gli auguri per il suo giubileo sacer- 
dotale. Le due missioni sono state ricevute 
separatamente ed introdotte negli apparta- 
menti del Papa da mons. Gabrinsky. Esse 
hanno presentato ‘al Pontefice le lettere 
autografe dei loro sovrani ed hanno quindi 
visitato ed ossequiato il cardinale Merry 
del Val, segretario di stato. 

Il Papa ha ricevuto il gran maestro del- 
l'Ordine di Malta ed una deputazione dei 
cavalieri dell’Ordine stesso. Il Gran Mae- 
stro è stato dapprima ricevuto da solo ne- 
gli appartamenti del Papa e quindi nella 
sala del trono insieme alla deputazione. Il 
Gran Maestro ha letto un indirizzo di de- 
vozione e di augurio ed ha offerto al Pon- 
tefice l’obolo dell’Ordine. i 

Il Pontefice poi ha ricevuto il cardinale 
Samminialli, il cardinale Lorenzelli, mons. 
Della Chiesa, l’arcivescovo di Firenze ed 
il vescovo di Livorno. 

Nella sala delle beatificazioni, il Papa 
ha infine ricevuto i pellegrinaggi di Tre- 
viso, Mantova, Crema, Cremona, Brescia, 
in tutto circa 4000 persone. Il vescovo di 
Treviso ha letto un breve indirizzo ed ha 
presentato l’obolo e un album contenente 
circa £000 firmo. Hanno pure letto degli 
indirizzi i vescovi di Mantova e Crema ed 
a tutti ha risposto il Pontefice. 

++ Ge @++>è-_____—_— 

II cataclisma minerario di Hamm 

i quattrocento morti 
vi sono quattordici italiani. 

Berlino, 15. — Le proporzioni della ca- 
tastrofe della miniera di Radbod presso 
Hamm sono assai più grandi di quello che 
appariva dalle prime noiizie. I morti sono 

circa 400. Sono rimaste vedove d’un tratto 

139 donne. I cadaveri non sì possono 
estrarre perchè il fuoco pervade la miniera. 
Si pensò di allargarla, anche per non la- 
sciare nutrire vane speranze di salvataggi 
che potrebbero originare dei disordini le- 
gali. Cè poi anche il desiderio di salvare 
i vari milioni di materiale e materia prima 
che sarebbero distrutti dal fuoco, 

L’acqua viene abbondantissima dal fiume 
Lippe, distante soltanto 700 metri dalla 
miniera. Malgrado ciò, occorreranno 14 
giorni per poter allagare completamente le 
tre gallerie; e altrettanti ne occorreranno 
per prosciugarle. Solo fra quattro settimane 
dunque, questa folla di cadaveri schiacciati 
prima dalle macerie, arsi poi pal fuoco, 
infine infradiciati dall’ acqua tornerà ad 
uscire daila miniera dove era entrata piena 
di vita, forte, allegra, chiassosa |! 

Grli italiani feriti sono circa 14. 
E:covi i nomi di alcuni italiani periti 

n‘lla catastrofe mineraria di Radbod : Giu. 
lio Badura; Lsone Bonisetti; Giovanni 
Marini; Vittorio Manin; uno certo Pelle- 
grino di cui manca il nome di battesimo ; 
Luigi Pelizzori; Pietro Bersellano ; Michele 
Zacca; Rinaldino Dalla; Adolfo Dora; 
Andrea Lagoda; Pietro Madonna. 
Sono tutti veneti e piemontesi. I fune- 

rali avranno luogo domani mattina. 
Il dolore ed il fermento della popola- 

zione non si può descrivere. Molti mina- 
tori emigrarono già in altre miniere. Fu sul 
luogo il Principe Fitel figlio di Guglielmo, 
che elargì 20.000 marchi per le famiglie 
delle vittime, e ricevette una deputazione 
cui promise di interessare suo Padre per 
una migliore legislazione sulle miniere. 

— _______—elbeee———————__ 

Si proibisce la preghiera. 
Il giorno 5 del corr. mese l’arciprete di 

Molinella, don Filippo Ercolani, avvertiva 
il sindaco che, non essendosi potuta com- 
piere nel giorno dei morti la funzione re- 
ligiosa al cimitero comunale, essa avrebbe 
avuto luogo il giorno 8. Il sindaco, che è 
socialista, rispose che nessuna legge dello 
St:to parla di funzioni religiose da com- 
piersi nei cimiteri; è che nella sua qua- 
lità di sindaco, dovendo provvedere al ri- 
spetto di tutte le idee e di tutte le cre- 
denze, non credeva conveniente autorizzare 
un sacerdote a compiere cerimonie che po- 
tevano otfendere i sentimenti e le credenze 
dei cittadini, anche perchè i cimiteri del 
Comune crano aperti al pubblico fino al 10 
novembre. Il sacerdote vi 
accerso come qualunque altro cittadino; 
ma non avrebbe potuto procedere ad alcun 
atto di culto. 

Che disinvoltura da istrione ! 
L'’arciprete ricorse al prefetto : e questi 

ordinò telegraficamente all’ indegno sindaco 
di permettere la funzione e invitò in pari 
tempo il delegato di P. S. a far rispettare 
i suoi ordini. 

Domenica si presentarono al cimitero i 
sacerdoti don Ercolani, don Kugenio Foschi 
e don Boncarati. Il custode non oppose dif- 
ficoltà al loro ingresso; ma quando vide 
l’arciprete togliersi di dosso il mantello e 
apparire in cotta e stola, vivamente pro- 
testò, dicendo al sacerdote che non poteva 
permettergli di restare nel cimitero in 

per le malatio. di 
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avrebbe avute.   

quella veste; e lo respinse da una cappei- , 
letta che sorge entro il cimi ero stesso. 

Queste mascalzonate dei socialisti di Mo- 
linella haono provocato la più viva. indi. 
guazione. 
to e___—__ 

Note e commenti 
Per una conferenza. 
Interviste, articoli, discussioni, polemiche, 

botte e risposte, risposte e repliche non 
sono ancora esaurite intorno alla prolusione 
tenuta dal prof. FAnardo Bonardi al liceo 
Cesare Beccatia di Milafo. il Bonardi, fe- 
dele discepolo di Haeckel— ha quindi po- 
sitivista — e preso a tema della sua pro- 
lusione due dichiarazioni, rispetto all’es- 
senza della vita, pronunciate parecchi lu- 
stri sono da due scienziati; 1’ Haeckel 
stesso e Du Bois-Reymond. Diceva 1’ Hae- 
ckel: ignoriamo — #ègnoramus ; soggiun- 

  

geva Du Bois’ Reymond: eé ignorabimus 

— e ignoreremo. 
Il prof. Bonardi ha preso dunque a tema della 
sua conferenza queste due dichiarazioni e 
si è domandato: 29r0ramus 0 ignorabimus? 
E ha sostenuto che si deve accettare l’29r0- 
ramus e non l’ignorabimus ; poichè verrà 
giorno — quando che sia — che l'umano 
pensiero strapperà tutti misteri i alla vita, 
comprendendo la natura stessa. 

Ora a noi. Anzitutto prendiamo atto 
della dichiarazione che a nome del  positi- 
vismo ha fatto il prof. Bonardi. Egli dice 
che la scienza ignora ancora l'origine, 
l’essenza e la finalità.del cosmo. Sarà per- 
tanto concesso a noi, credenti nella rive- 
lazione, rispondere scientificamente a quanti 

— grandi e piccoli, veri o presunti — 

scienziati ci parlano della follia delle no- 

stre credenze, rispondere: <«Tacete là voi, 

che siete ignoranti! » E non se la devono, 

giurabacco, aversela a male. Iynoramus è 

pel presente la loro. divisa scientifica nei 

rapporti della origine e della finalità della 

vita. Addio quindi movismo! addio generazio- 
ne spontaneal addio evoluzione ! [ynoramus. 

ignorabimus. 
E veniamo all’ ignorabunus. Il prof. Bo- 

nardi dice che il pensiero umano arriverà 

a spiegarsi tutta la vita, a comprendere la 
natura, Gli rispondiamo positivisticamente, 

L'uomo è una parteinfftitisimale del 

cosmo ; ‘è vna infinitesimale parte. della 
via sparsa nei diversi regni della natura. 
Ora, come il quattro ‘comprende il due, 
ma viceversa il due non comprende il 
quattro; come l’ universo comprende la 
terra, ma viceversa la terra non comprende 
l’ universo — così è impossibile, per pes- 
sar di secoli, che una parte della natura 
comprenda la natura, che una delle mani- 
festazioni della vita, comprenda la vita. 
Materialisticamente è logico, è chiaro, è 
naturale : la parte non può comprendere 
il tutto. La facoltà del pensiero è, come 
ogni altra cosa in natura, limitata. Dove 

sia questo limite non .lo sappiamo nò vo- 

gliamo indagarlo; ma che vi sia è certo, 
poichè noi non saremmo allor: circoscritti 
dal tempo, nè saremmo esseri limitati. 

Per noi invece i grandi problemi del- 

l’ origine del mondo, dell’anima umana, 

del suo destino ecs. come dice P. Gemelli 

sono problemi metafisici, ‘contro i quali non 

valgono nè gli ignoramus nò gli ignorabimus. 
Tant'è vero, che i veri scienziati si sono ora- 
mai apportati da questi problemi e non si pen- 

sano più di risolverli, come si pretese pel 

passato, con un ferro anotomico o con un 

crogiolo di chimica. 

Nè ignoramus nè ignorabimus. 
Per noi invece i grandi problemi sul- 

l'enigma dell’ universo sono già risolti dal 
consenso della umanità, la quale ha sempre 

gridato ‘alto — in ogni favella e in ogni 

secolo — che vi è un Dio creatore e che: 

‘per l’anima vi è un destino ultraterreno, 
Far sorgère questo grido o dalla ignoranza 

o dalla paura, è negare la. verità cono- 

sciuta ; tanto è vero che a tal grido, dopo 

millenni di vita, non si sa dai moderni 

rispondere cl.e con un umiliante i9r0ranzs, 

E’ dunque quel grido qualchecosa più della 

paura, più della ignoranza ; è la voce della 

natura stessa umana ch> come ha lingua 
per parlare, cuore per amare, cervello 
per pensare, ha l’anima per credere a 
queste verità transcendentali, in lei dal 
primo Fattore infuse. 

E per noi quindi non vi è nè l’agnora- 
mus nè l’ignorabimus ; poichè conosciamo 
per divina rivelazione l’origine e la fina. 
lità della vita e nella eternità conosceremo 
quel che questa umile creta ancora ci na- 
sconde. 

a 
è Sini 

Un'intervista col P. Gemelli — 
intorno alla conferenza Bonardi. 

Iutorno alla conferenza Bonaidi è stato 
intervistato il P. Gemelli, il quale — tra 
l’altro -— ha così parlato: 

I tempi camminano e le soluzioni dei 
problemi mutano. Per qu sto la concezione 
naturalistica del positivismo è scaduta nel- 
l’opinione dei veri scienziati ; le sue azioni 
sono in ribasso e non già per, opera di. 
idealisti, di pragmatisti o d’altri affini, 
come si tenta di far credere, ma per opera 

i ssienze sperimentali, e nel medesimo tempo 

puramente scientifico, 

.tista, Ciò è grave per wu individua che 

‘funto imperatore, la Tre-Ibsi,   di scienziati sche hanno compreso quello 

     

che realmente possono dare i metodi delle 

si sono convinti che i problemi metafisici 
non si possono risolvere. cogli strumenti 
dei nostri laboratori. Questo hanno com- 
preso scienziati di valore come si è com- 
preso che’ era necessario rivedere un po’ 
le soluzioni dei nostri-principali problemi ; 
e questa revisione è stata assai feconda, 
perchè ha condotto a nuovi magnifici ri- 
sultati. Basterebbe per darle un esempio 
ciassico, che le citassi il. neovitalismo che 

*gi domina in biologia. Ebbene: questo 
neo-vitalismo, non solo ha fatto cadere nel 
ridicolo la dottrina sulla generazione spon- 
tavea; ma ci ha condotto ai meravigliosi 
risultati che sono sintetizzati in due nuovi 
rami delle scienze biologiche : la meccanica 
dello sviluppo, o fisiologia dello sviluppo, 
e la liometria. Ì 

E quello che è avvenuto in biologia è 
avvenuto anche in fisica e tutti possono 
rendersi conto leggendo i recenti scritti 
del Duhem; e in chimica, come ne fa fede 
il discorso pronunciato lo scorso anno dal 
Cinnician. 

Il Bonardi, dopo di aver fatto 1’ Haeckel 
italiano in sessantaquattresimo, come già 
il suo maestro Maggi di Pavia, che io co- 
nobbi personalmente, si.è reso conto del 
nuovo stato di cose e con altri positivisti 
corre ai ripari gridando: non ignoradbimus 
come dice Du-Bois Reymond, non <9rora- 
bimus come predica la borghesia che vuole 
l’oseurantismo e il monopolio della scienza 
però nemmeno la mia (cioè di Haeckel) 
solnzione certa di qualche anno fa, ma 
ignoramus >. cioè supremo. 

Il guaio è che la posizione non viene 
salvata neanche in questo modo. 

I problemi dell’origine del inondo, del- 
l’anima umana, del suo destino, ecc.} non 
sono problemi biologici, ma metafisici, e 
per essi non valgono nè gli ‘gnorabimus, 
nè gli igroramus. C'è solo bisogno di un 
pò’ di modestia, della quale non hanno 
difetti i veri scienziati, perchè sono i pri- 
mi a riconoscere quali sono i limiti della 
Scienza. 

Quindi la posizione assunta dal Bonardi, 
che non è mai sua perchè copiata da quella 
dei positivisti, stampo antico, non è affatto 
sostenibile davanti alla critica crudele della 
scienza odierna, che nella revisione dei 
suoi problemi ha sentito la gravità dell’er- 
rore commesso e si ‘è ritirata nel suo campo, 

trascurando tutto 
quanto apparteneva a quello filosofico. Per 
tutte queste ragioni pare che il Bonardi 
tanto nella sua conferenza, quanto nelle 
suo lettere, si dimostri di una cultura stan- 
tia, nonostante la fraseslogia altisonante. 

Così, per ciò che riguarda l’origine del 
moto e della materia, pare non conosca 
affatto tutta la critica che 1l principio del 
l’Enezio, i princip] di Carnoy, di Claudius, 
ecc., hanno subìto da qualche anno a que- 
sta parte. E quanto all’origine della specie 
il Bonardi conserva l’atteggiamento che 
avevano i naturalisti prima dei lavori del 
De Vries, dell’Hesincke, del Galton, d 1 
Correns, ecc., poichè confonde grossolana- 
mente la dottrina della discendenza, come 
dimostra nella sua lettera al Tempo, con i 
processi di formazione di specie nuove. 

D quanto all’origine dell’anima?... non 
parliamone. Le faccio solo notare che qui 
il Bonardi confonde ciò che lo James seri- 
veva parecchi anui fa come psicologo e le 
sue ricerche nel campo della psicologia 
sperimentale, con ciò che di recente lo Ja- 
mes ha scritto come filosofo e quindi pragma- 

  

      

  

   

vuol posare a grande scienziato. 
  

Spiritosità senza sale. 
Scipio Sighele, in un suo articolo rende 

conto di uu referendum indetto. da una ri- 
vista mondana di Parigi intorno all’ «i- 
struzione deile signorine ». 

Notiamo di passaggio che la maggioranza 
delle risposte pervenute finora è contraria 
alla istruzione della donna; sul che 
dato il sistema di educazione moderno e 
laico -- non abbiamo nulla da ribattere. 

Quello che non possiamo lasciar correre 
senza una parola di protesta è la disinvol- 
tura, per non dir altro, con cui il fumoso 
psicologo della zona delinquente si per- 
mette far dello spirito a dispetto della verità. 

«In Italia — ch'io sappia — (così il 
Sighele) non c’è che il Papa il quale osi 
oggi consigliare di non leggere e di non 
istruirsi e raccomandi di restare nel limbo 
beato dell’ignoranza ».. SR 

Ci vuole una bella faccia fresca per osare 
di scrivere simili corbellerie ! 

Pio X, il ristanratore degli stodi nei se- 
minariî, nel breve corso del suo pontifi- 
cato ha dato saggio così luminoso del suo 
amore per gli studi che nessuno dovrebbe 
permettersi neppure per far dello spirito, 
di lanciargli una sì stolida accusa. 
  

Dopo |’ imperatere, l'imperatrice. 
Abbiamo già annunziato, ancora nel nu- 

mero di sabato, la morte dell’ imperatore - 
— imperatore di nome — della Cina. Ora 
telegrammi da Pechino alla .egazione ci- 
nese a Roma dicono che erede è stato pro- 
clamato il piccolo Pu Zi,. sotto la reggenza 
del principe Giuèu. 

Ieri poi è morta anche la zia del de- 
che era la 

imperatrice di fatto. L'imperatore aveva 
37 anni; la imperatrice 74.   

‘di mestiere inglesi abbiano speso 

‘che fondo a tale riguardo: molte non se 
‘ ne sono ancora occupate. 

fl di ca, L. ZAPPAROLI, geidlita 

Visite tutti 1 giorni - Udin 

  

    
   

    
     

     

      

   
   

  

       

   
    
   

   

  

   

  

    

    

       
   

   

  

   

      

    

       

    
   

    

    

        

   

  

   

       
   

     

     
   

   

    

   
     

    

    

   

        

        
   

       

     
   

  

   

   

       
   

   

  

   

  

   
   

      

  

        
   
   

    
       

      

   

    
       

       
   
   

    

    
    

    

  

       

              

   

      

     

LE SOVVENZIONI GOVERNATIVE 
alle: classi sindacali di disoccupazione 

  

Le organizzazioni operaie davanti all’a- 
cuirsi del fenomeno della disocenpazione, 
hanno incominciato a chiedere allo Stato 
il suo soccorso finanziario ; tale è ia pro- 
posta che ha fatto l’on. Cabrini al con- 
gresso internazionale delle assicurazioni so- 
ciali che si è tenuto recentemente a Roma. 

La disoccupazione, nell’attuale ‘periodo 
di crisi industriale va assumendo un ca- 
rattere generale. 

Secondo una statistica pubblicata dalla 
Labour Gazette, nel mese di settembre gli 
operai trade-unionisti senza lavoro in  In- 
ghilterra rappresentavano il 9,4 per cento 
sulla massa totale degli iscritti: ma il nu- 
mero dei disoccupati non unionisti essendo 
proporzionalmente maggiore di quello degli 
unionisti, si calcola che ammonti al 12 
per cento. 

Nel settembre del 1907 ia percentuale 
degli unionisti disoccupati era soltanto del 
4,6 per cento: perciò quest'anno la. pro- 
porzione è più che raddoppiata. 

In Germania la disoccupazione presenta 
caratteri non meno gravi; infatti i disoc- 
cupati nelle organizzazioni, nel 1906, oscil- 
larono tra 0,7 e 16 per cento; dal marzo 
al dicembre 1907 i disoccupati sono au- 
mentati continuamente dall’1 al 2,0 per 
cento e la disoccupazione continua altissima. 

In Italia la disoccupazione è periodica- 
mente grave nell'Emilia ed, in questi mesi, 
si è manifestata acutissima nelle Puglie, 
dove il Governo ha promesso di interve- 
nire affrettando l’esecuzione dei lavori pub- 
blici già deliberati. 

Le organizzazioni operaie più forti hanno 
dei fondi per provvedere ai disoccupati : 
le tedesche spesero nel 1907 più di sei 
milioni e mezzo di marchi. Ma gli orga- 
nizzati osservano che questi fondi non sono 
sultficienti e che occorre l’opera integratrice 
dello Stato, tanto più che» la disoccupa- 
zione non dipende da cause individuali, 
ma da cause sociali connesse coll’odierno 
ordinamento della produzione. 

Non tutti però sono concerdi su questo 
punto, e nel Congresso annuale delle Trade 
Unions tenuto, lo scorso settembre, a Not- 
tingham, l’ex operaio tessitore e presente- 
mente deputato Davide Shackleton sostenne 
come mezzo eccellente per combattere la 
disoccupazione la diminuzione delle ore di 
lavoro ; il deputato Bowermann, dei com- 
positori londinesi, propone delle sovven- 
zioni governative a quelle Unioui che ero- 
gano dei sussidi di disoccupazione ai loro 
soci che si trovano senza lavoro, ricor- 
dando, a questo riguardo, come le Unioni 

520 mila 
sterline in sussidi di disoccupazione. 

Questa proposta fu combattuta prima dal 
litografo Robert, il quale disse che il sns- 
sidio di Stato alle Leghe porterebbe certa- 
mente ad un controllo del Governo sulle 
Leghe stesse, e poi dal deputato Harvey, 
dei minatori, perchè, a suo modo di vedere, 
il sussidio di Stato sarebbe un ostacolo alla 
soluzione del problema della.disoccupazione. 
Queste idee non riuscirono vittoriose, ma 
raccolsero 559 mila voti, il che dimostra. 
come i loro sostenitori siano numerosi. 

In Italia la Confederazione generale del 
lavoro si è proposta, tra gli altri obbiettivi, 
di fare trienfare il cosidetto sistema di 
Gand: le organizzazioni provvedono pre- 
sentemente, in modo molto imperfetto, alla 
dissoccupazione e solamente le più forti di 
queste hanno incominciato a stanziare qual- 

Ora, che cosa dire della proposta della 
Confederazione del lavoro? Essa è già stata 
parzialmente attuata in Danimarca, in Nor- 
vegia, in Francia dove le casse sindacali 
di disoccupazione ottengono qualche sus- 
sidio da parte dello Stato; le organizza- 
zioni tedesche sembrano favorevoli a tale 
intervento. Ma in Italia le organizzazioni 
non sembrano mature per sostenere una 
campagna con questo obbiettivo, perchè gli 
operai che le compongono non hanno an- 
cora raggiunto il tenore di vita degli operai 
delle organizzazioni tedesche ed inglesi ; 
questi sono pronti ed. energici nel difen- 
dere ogni conquista, nel mantenere ì mi- 
glioramenti che hanno ottenuto, appena 
s’affaccia qualche pericolo e si presenta 
qualche causa che minaccia le conquiste 
fatte, essi cercano, sia con le proprie forze, 
sia coi sussidi dello Stato, di_ allontarla e 
di combatterla. > 

In secondo luogo le casse sindacali di 
disoccupazioni sono ancora poco conosciute 
dai nostri. operai: quindi 1’ intervento 
dello Stato dovrebbe manifestarsi in modo 
molto notevole, altrimenti esso riuscirebbe 
quasi insensibile nella pratica. = 

- I Governi esteri hanno dato scarsi sus- 
sidi, perchè le casse sindacali di disoceu- 
pazione, sono sviluppate e molte di esse 
fiorenti, ma in Italia i sussidi dovrebbero 
essere elevati perchè producano qualche 
vantaggio pratico. Ora bisognerebbe inco- 
micciare dal diffondere tra gli operai il 
pensiero che ì primi sforzi tocca a loro il 
farli; quando avranno fatto questi sforzi 
allora più facile sarà ottenere l’aiuto dello 
Stato. 

Questo dimostra come noi non siamo con- 
trari all’ idea del sussidio dello Stato alle 
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casse sindacali di disoccupazione, ma rite- 
niamo che l'iniziativa privata debba prima 
manifestarsi in modo più generale e più 
vigoroso di quello che abbia fatto finora. 

L' clezione del Presidente della Duma. 
Pietroburgo, 14. -— Si procede alla vo- 

tazione per la' elezione del nuovo presidente. 
Komiakoff viene eletto con 316 voti contro 
24, La elezione è salutata dalla Duma con 
una triplice salva di applausi. Y socialisti 
edi membri del partito del lavoro si asten- 
nero dopo aver letta una diehiarazione in 
cui si dice che l’estrema sinistra protesta 
contro la rielezione dell’ufficio della presi- 
denza, che trasforma il lavoro parlamentare 
in un affare di famiglia dei partiti predo- 
minanti. 

"———_ ttt 4@->o--.__________ 

La statistica dei divorzi e delle separazioni 
La direzione generale della statistica 

pubblica una relazione sul divorzio e sulla 
separazione personale dei coniugi nei vari 
stati: questa relaz zione, compilata dal de- 
funto prof. Augusto Bosco, rimase inedita 
per la immatura morte dell’ autore ; e si 
ferma al 1900. 

La relazione esamina daj pprima l'aumento 
dei divorzi e delle. separazioni personali 
dei coniugi in Europa, in America ed in 
Austria, che c :orrono dal 1871 al 1900, È 
dopo avere spiegato il valore dei dati ed 
- modo di compilare questa statistica, 
assa ad esaminare partitamente l’anda. 
n del divorzio e della separazione nei 
vari stati. 

Per l'Italia, natursImente, la relazione 
studia soltanto le separazioni personali, e 
dice che il numero di questa: è molto esi- 
guo; tale da fare ritenere che 1’ Italia sia 
il paese in cui le convivenze coniugali si 
sciolgono meno frequente che altrove. 

Per Og mille Iaia e separazioni 
sono: a Torino, il 14,7; , Mila DO, SAGA 
a Genova, 11,2; a Vans zia, 18,6; a Fi- 
renze, 8,8; a Roma; 10,6; a Na ipo li, 5,9; 
a Palermo, Soda 

La delazione esamina poi lungamente il 
divorzio e le separazioni personali rispetto 
alle persone che ne > fanno uso, i vari pro- 
cedimenti giudiziar i, i motivi dei divorzi 
e delle separazioni, le condizioni demogra- 
fiche e sociali ‘delle persone divorziate - 
infine studia il divorzio in rapporto ad al- 
cuni fatti demografici e sociali, quali la 
nuzialità, le nascite ill egilgime, i suicidi e 
la delinquenza ; di più esamina le cause 
che influiscono sul divorzio, come ad esem- 
pio, la legislazione e la proc edura, le in- 
fluenze etniche e le condizioni economiche, 
le confessioni religiose, le istituzioni poli- 
tiche ece, 

La relazione è corredata da numerose 
tavole statistiche che si riferiscono ai vari 
capitoli di cui è composta. 

  

Dalla Provincia 
Codroipo. 

15 novembre, 

ii suicidio di una donna. 
Ci telefonano ore 10,30, 
Ieri mattina nella roggia che corre vi- 

cino al nostro paese fu trovato il cadavere 
di una donna certa Elisa, mar. Bortolotti, 
giovane ancora d’età, e spc sa al sig. Bcr 
tolotti Giacomo di qui, Ella aveva 38 anni 
ed era fiffetta da nevrastenia e da parziale 
alienazione mentale. L’ infelice, in un mo 
mento forse di esaltazione, voi ile por fine ai 
“suoi giorni, riuscendo nel dispe ‘rato proposite. 

Lascia quattro figli in ancor giovane 
età. Sul luogo per le solite. constatazioni 
di legge, furono le autorità. 

S. Daniele 
15 novembre. 

  

Premi pel mercato bovino. 

L'associazione Commercianti e Industrizli 
di S. Daniele proseguendo nell’ intento di 
vieppiù incrementare i mercati bovini ed 
incoraggiare gli agricoltori all’allevamento 
dei più scelti prodotti, ha erogato pei Mer- 
cato Bovino di mercoledì 18 novembre corr. 

- Lire 10 ad un toro o torrello da sei 
mesi‘a due anni d’età; L. 20 divise in 4 
premi da LL. bai vit un o vitelle d’età 
non superiore ad un anno; L. 25 divise 
in 5 premi da L, 5 alle vitelle da un anno 
fino al primi 2 denti permanenti; L. 35 
divi Ise in. 7 premi da L, 5 alle giovenche 
e vacche da due fino ad otto anni di età; 
L. 20 divise in 4 premi da L. 5 ai più 
scelti paia di buoi da ‘carne o da lavoro. 

La decisione dei premi è affidata ad ap 
posita Commissione, e verranno assegnati 
al bovini giudicati ‘più meritevoli, I giu- 
dizio sarà inapg ellabile, i premi si distri- 
bulranno alle ore 12 precise sul piazzale 
del mercato, ed ai premiati verrà rilasciato 
speciale ( diploma. 

S. Giorgio di Nogaro 
15 novembre. 

Furto. — Per vendetta ? 

(Spect.) Durante la scorsa notte i ladri, 
mediante una leva ruppero le ferriate del: 
l’officina del fabbro ferraio Codognato An- 
tonio ed esportarono quasi tutti gli stru- 
menti del’ mestiere, tutti timbrati colle 
iniziali del proprietario, 

Il valore refurtiva può salire da 150 a 
200 lire. 

ll fatto viene attribuito a motivi di ven- 
detta e si suppone .che gli oggetti rabati 
siano stati vetta iti nella vicina roggia Cor- 
rnollzza. 
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Treppo Carnico 
13 novembre, 

Disgrazia mortale. 

Certo Bellina Domenico, d’anni 65 circ 
da Englaro (Paluzza) venne oggi a 
pgesso un Maione detto Rio grande, freddo 
cadavere ed orribilmente deformato. Il po- 
vero Bellina era portato ieri in qoella lo- 
calità e si suppone che avesse voluto andar 
a levare un grosso masso di pietra da lui 
veduto in cima ad una frana, masso che 
intendeva poi lavorare. Investito dal masso, 
rotolò giù per l’erta frana, battendo il 
cranio in una pieta, dove rimase parte del 
cuoio cappelluto. 

Questa sera il cadavere venne traspor- 
tato nella cella mortuaria di qui. 

Montenars 
14 novembre, 

Nuova linea telefonica, 

Questo Consiglio comunale oggi ha deli- 
berato di far pratiche presso il Ministero 
delle Poste e servizi elettrici, per ottenere 
la concessione della linea telefonica Mon- 
tenars-Gemona, stanziando in bilanzio la 
spesa occorrente. 

Di spera che l’ impianto relativo possa 
effettuarsi nei primi mesi del 1909. 

Tale iniziativa, dovuta il nostro Segre- 
tario Fedrigo Ulisse, va elogiata poichè nel 
mentre porterà un risparmio .di spese ai 
comunisti — costretti ora a pagare 2 lire 
e più pel recapito di un telegramma, gio- 
verà ad intersificare i rapporti fra i due 
Comuni, 

Ii Consiglio ha poi approvato in secorda 
lettura I° esonero dell’ imposta di R. Meb. 
a favore dell’ impiegato Pontotti Luigi che 
con precedente delibera era stato riconfer- 
mato, in uno al Segretario, per un gna- 
driennio. 

Congratulazioni ad entrambi. 

Tarcento 
15 novembre. 

Funebria. 

Giuseppe Ceschia, in età ancor giovine, 
è passato ‘da questa. vita. Dopo aver tenute 
sospeso, per nove giorni, nell’ansia Si 
rosa, l’animo della famiglia, degli amic 
del paese intero, dibattendosi in una lot 
impari col male. insidiatore, oggi, a ore 14. 
spirava, soffocato dalla polmonite. 

Giuseppe Ceschia aveva dato vita a une 
creata ed 

con la sua 

fiorente impresa di costruzioni, 
alimentata con il suo ingegno, 
intensa attività. Nella famiglia profondeva 
i tesori di affetto tenero di marito, di pa- 
dre, l’opera efficace di educatore. Ma ron 
tutta qui si conteneva la sua anima; S'ef- 
fondeva tra il popolo, benefica, ispiratrice 
di pace. 

Perchè muoiono i buoni? Perchè le ani- 
me nate a effondere dintorno luce di bene 
scompaiono. così presto, lasciando dietro 
intensa nostalgia? Chiniamo la fronte a] 
ministero della vita, noi che crediamo. 
Preghiamo riposo in Dio all’anima che 
ascende, rugiada di rassegnazione alle anime 
afilitte dei parenti, degli amici, che re. 
stano a piangere. Mea 

Le elezioni. 

Le elezionicomunali souo state indette 
dal nostro Commissario Prefettizio cav. 
Dell’Agostino per il 29 corr. 

S. Vito al Tagliamento 
15 novembre, 

Quei... dei cavalli arrestati. 

Ricorderanno i lettori dei furti di ca- 
valli recentemente avvenuti nei nostri din- 
torni ove in due sere ben tre bucefali ed 
un veicolo di non tarto cattive... condi 
zioni statiche, fuggivano per ignoti lidi. 
Ora veniamo a sapere che a Ponte di Brenta 
(Padova) vennero l’altro dì arrestati certi 
Mayer Tancredi e Bernasconi Domenico. 
ambidue ventenni ed. ambidue della Pro- 
vincia di Udine che furono trovati in pos- 
sesso di un veicolo e di un cavallo dei 
quali non seppero giustificarne. la prove- 
nienza. 

Arrestati ed in seguito a indagini sol- 
lecitamente esperite, si venne a sapere che 
avevano venduti già due. cavalli da essi 
rubati a Bagnarola, mentre l’altro era stato 
rubato sulla vicina Savorgnano a certo 
Polo Ugo. 

Continuano le iniziate indagini, onde 
appurare altre eventuali responsabilità. 
E 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 14 novembre 1908. 
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È sig®. 

che nen avessero an- 

cora regel:to il loro 
conto con ll ammini» 

strazione del Giornale, 

sono pregati a farlo con 
‘ortese sollee itudine 
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vescovo si trova presso l’Amminristr 
del Crociato. 
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Codroipo, Spilimbergo, Tricesimo. 

  

Ai Cresimandi. 
La sa. Cresima sarà conferita nei se guenti 

giorni: 

Li 12, 15, 19 novembre in Udine a 
mezzodì. 

Il 23 in Moggio, alle 9. 
Il 26 novembre in Udine. 
Domenica 29 Tr Pa ni Domenica 29 novembre in Ig nacco. 

La solenne. commemorazione 
del Giubileo sacerdotale 

di S. S. Pio X 
nella Cattedrzile. 

Ieri in tutte le parrocchie della nostra 
rasta arcidiocesi sì commemorò il Giubileo 
sacerdotale di S. S. Pio X. Ma la comme- 
morazione riuscì davvero soleno le nella no- 
stra Cattedrale. 

Questa alle ore 10 era già gremita di 
fedeli. Alle 10.30 comine:ò Pontificale di 
S. &. Mons. Arcivescovo, assistito dall’in- 
tero Capitolo, presenti i R.mi parroci della 
città, i chierici del Seminario, la rappre- 
sentanza delle associazioni cattolici] he e delle 
numerese confraternite. La Catfedralo 
dobbata a festa, presentava 1 imponente 
aspetto delle grandi solennità. 

a A 
+. Ali 

La musica. 

La musica, diretta dal maestro den Bo- 
naventura Zanutti, con accompagnamento 
d'archi, fu assai bone eseguita dalla bene- 

A 

merita scuola di S. Cecilia. La note gravi, 
solenni, religiose si espandevano per la 
austera cattedrale, e sollevavano lo spirito, 
sull’ali della fede, alla preghiera. Fu ese- 
guita: la Messa con orchestra di Miitterer 
e l’intermezzo, splendido e pstetico, di 
Cicognani. Le parti variabili, setto la di- 
rezione del sacerdote Mini, furono soste» 
nute dai chierici del Seminario. 

IL discorso di Sua Eccellenza. 

Terminato il Pontificale, erano le 11,30, 
Sua Eccellenza ascese il pergamo, e, com- 
mosso per una così bella manifestazione al 
S. Padre, rivolse ai fedeli la. sua parola, 

Io tenvge — eserdì Sua Eccellenza — un 
dovere preciso da. cmpiore con voi e vengo 
ad adempierio propr:o oggi, in questo dì 
solenvissimo, nell’atto che la nostra A:ci- 
diecesi chiude il ciclo dei suoi festeggia. 
menti per celebrare il faustissimo evento 
del Giubileo sacerdotale del nostro : Santo 
Padre Pio X. 

Ricordò pci, con molta opportunità, 
campagna anticlericale sollevata agli inizii 
del Giubileo centro le istituzioni religi: se 
più benefiche traverso .l secoli 
della umanità. Ma questa campagna fu ben 
tosto repressa dalla energia d:i cattolici e 
i pellegrinaggi, da prima radi e timidi, as- 
sunsero in breve | imponente spettacolo 
che ora vede Roma, la città eterna. Fu 
allora che anche nella nostra Arcidiocesi 

    

ar 

fu progettato il pellegrinaggio, che fu, nel 
passato ottobre, accompagnato "da Lui me- 
desimo ai piedi del Santo Padre. Era l’o- 
maggio dell’amore filiale che il Friuli cat- 
tolico deponeva davanti al successore di 
S. Pietro, «al gran Padre dei fedeli! Se 
non che, ‘nell’ udienza accordata, Sua Ec- 
cellenza” credeva di poter leggere l’ indi- 
rizzo al Papa alla presenza di tutti i pel- 
legrini. Ma non potè farlo, poichè il nu- 
mero stragrande di pellegrini d'ogni na- 
zione e d° DO parte d’ Italia, richiese ve- 
nissero questi divisi e collocati in diverse 
sale. Fu perciò che nella sala del Trono 
Egli si trovò. solo in mezzo ai sacerdoti 
friulani, mentre gli altri. pellegrini ‘erano 
nella. sala del Concistoro. Furono solo i 
sacerdoti quindi che poterono ascoltere i 
suo indirizzo, letto a nome del Friuli cat- 
tolico. H perciò: oggi, in questa solenne 
circostanza, Egli desidera si sappia dai fe- 
deli tutti quanto Egli ebbe a dire al Santo 

      

Padre. E qui Sua Eccellenza lesse | indi- 
"r1zzo, che diceva: 

LBeatissimo Padre ! 

Il veto tanto accarezzato dal. mio vene- 
rabile. clero 6: popolo udinese, di potersi 
accostare ai gradini del Vostro trono per 

tose e ueroto felicitazioni per E 
simo Vostro giubileo sacerdotale, in quest 

Vino Cent. 20, 25, 30 

abbonati 

Eelicemente le feste giubilari in 
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si Olio finissimo in stagnate 

Dal dì memorando ch io reduce da que- | 
st’ alma città, dopo di avere assistito con 
sensi di indicibile commozione alla Vostra 
solenne incoronazione Papale, pieno il chore 
di speranze e di timori quali seppe inspi- 
rarmi il mio reverente antico affetto per 
Voi; nel dì sacro alla Assunzione di Maria, 
colto il destro dalla mia cattedera Episco- 
pale di fare atcenno al mio grande e ben 
pa interessamento per Voi: un fre- 
mito irrefrenabile corsa sul velto del mio 
numerosissimo uditorio, e mi parve di leg- 
gervi distintamente l’espressione d’un voto 
solo : oh quale felicità per noi se ci fosse 
toccato di stare al seguito del nostro Arci- 
vescovo nell’atto di scambiare col nuovo 
Papa DRS di affabilità tutta propria di 
antichi compagni di disciplina e di studio!.. 

Non pare forse alla Santità Vostra do 
oggi tutto, intiero il voto di questi miei 
dilettissimi figli siasi felicemente adempiuto? 

Ne vadano perciò infinite grazie al Si- 
gnore, nonchè alla stessa amabilissima Pa- 
ternità Vostra che si compiacque di metter 
quasi a esclusiva dispusizione dei miei di- 
letti friulani la Vostra Sacra Persona a 
mezzo dei tanti benemeriti signori comj:o- 
nenti il Comitato Udinese per festeggiare 
sì cara ricorrenza. 

Santo Padre! A Voi è già noto abba- 
stanza il carattere friulano, sempre ritroso 
ad accogliere le novità che non presentano 
schiettamente tutta intiera |] 
e utilità del loro portato ; i 
nel mantenere intatte le 
religiose tradizioni, 

Ebbere, nell’ ora penosa che attraver. 
siamo preludiante a sempre nuove e fu- 
neste sorprese nella pratica delle cattoliche 
istituzioni, deh vogliate credere che l’arci- 
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diocesi udinese terrà sempre ulto il LE "e- 
stigio della. sua fede, cat.olica, apostolie 
romana; strettamente ligia ai * vostri sum 
maestramenti, pronia ai Vustri 

  

dispos sta a dividere IG 
Voi, finchè le basti la vita, le 

pene che t troppo ferudamente 

comandi, 
mente con 

amarezze s le 

  

turbavo il Vostro cuore Paterno. E frat 
tanto degnatevi di benedirci mentre in 

Piedi, Vi prostrato al bacio dei Vostri ss. : 
il povero obolo che Vi ‘o di gradire 

prese ntiamo. 

Vi pare, conchiuse animato Sua Eccel- 
lenza, vi paro che io. abbia nelle mie pa- 
role varcato il limite dei eligiosi: 
GIRARDI No; e me lo atte osta qu sto 
vostro numeroso concorso alla solennità di 

nie concerso che perciò vi fa degni — 
ade ni agli obblighi richiesti lucrare 
le savte indulgenze — vi fa degni di rice 
vere l’ apostolica berediziene che io era, in 
nome di Sua Sastità, di cuore v' impartisce 

Il Te Dewm — Un lagno. 

Finito il discorso, a 
cantato il Te Deum, l’iuno di 
mento a Dio per averci 
coronare, anche nella 

  

vestri 

      

fiav Jer s 

  

o     

  
  

    

popolo fu 
log 

dato la grozià di 
uostra Arcidiocesi 

enore del 

pieno 

Slaz ina 

   
. Padre. 
laure poi il seguente lagno: 

Durante il Pentificale e specie 
po in cui Sua Ecc. pronunziava ui 
tanto affetto, i due battenti delle porte | r- 
terali del Duomo, spiuti e respinti a 
vento all’entrare q’ ognuno sbatteveno fa- 
stidiosamente e con fracasso da impedire 
l'audizione e urtare i nervi, Abbiamo udito 
molti fedeli e parec ‘chie egregie persone 
elevare giusti lamenti. 

Possibile che l’amministrazione fabbrice- 
cerale del Duomo non trovi mezzo di neu- 
tralizzare con molle silenziose che pur scuo 
adattate in altre chiese — il deplorato in- 
conveniente e di sostituire alice indecerti 
ed escure bussole delle trasparenti vetrate? 
E' da t.mpo parecchio che si lamenta dai 
fedeli — il ripetersi della n:ja — anche 
nella predicazione quares: 

Porvi riparo s:rà tanto di 
per il religioso raccoglimento d 
luogo santo. 

‘ ‘ ta: $ 
Ca questione universitaria ii 

Le promesse di Bien DE 

Si ha da Vienna 15: I deputati dott. 
Faidutti e Bugatto ebbero delle confrrerze 
tanto csì ministri dimissicnari quanto c |] 
designuto presidente dei d bIstri bar, Bi-- 
n°1th per procurare che il ministro ces- 
sante, quantunque in « a dimissinis», 
pubblichi il progetto di leggo per la Fa- 

coltà SIUndioa italiana e e pel riconoscimento 
de egli studi ed esami fatti in Italia, ancor 

prima della ricosti: uzione del Gabio letio, 
cme fu faito per tante altre proposte di 

      

  

Le; ;vuto 

ca 

aliana 

legge. 

Tanto il Beck quanto il Bienerth dichia- 
rarono di non potere assumere la respon- 
sabilità d’una tale pubblicazione, perch 
l'argomento riveste un carattere eminente- 

si- 

©
 

, 

mente politico e potrebbe aggravare la 
tuazione. 

I deputati insistettero affinchè già du- 
rante le trattative per la ricomposizione 
del ministero sia , piesa in considerazione 
la soluzione del problema universitario ita- 
liano, ed affinchè sovratutto nella scelta 
del titolare del portafogli dell’ istruzione    
sia tenuto conto anche della necessità di 
soddisfare i postulati italiani, 

Il Bienerth dichiarò che se. gli riuscirà 
di ottenere un accomadamento fra ezechi 
e tedeschi e di costituire quindi un mini. 
stero parlamentare, non mancherà d’ influire 
affinchè le questioni italiane siena trattate 
oggettivamente, anzi con benevolenza. Seg- 
giunse d’essere convinto che nessuno de gli 
10mini parlamentari in caudidatura pel 
portafogli dell’ istruzione, per. quanto non 
possa far nomi, sia di sentimenti contrari 
agli italiani, Appena costituito il Gabinetto 
:1 Bienerth chiamerebbe anche i deputati 
italiani per sentire i loro desider? e stabi- 
lire gli ulteriori provvedimenti, 

    

   

  

Ricordiamo in proposito la nostra recente 
intervista con l’on. Faidutti. 

Wi di HE 

al litro i 

nel tem- 

guadagnato ; TRE 
i come non 

  
      

   

Analisi: critica di Lo ra Infantile, 
9 

si perde... 

risponde sulla 

@
 

=
»
 

di
o 

te
s JI ragazzo anîonom 

Il ragazzo autonomo mi 
Patria. Egli non è = F. T., ma certo 
E. T., che non ancora avvicinare le 
minuscole alle variate (o variabili ?) maiu- 
scole iniziali. Del resto non lo pretendo : 
certe pretendono da uomini, non 
da cut specialmente se imi penitenti.... 
Il ragazzo si rivolge personalmen 
e comincia: 

«Senza perdermi in 
che rifiuto di s 

084 

COSE SI 

  

  

una lunga polemica 
stenere col Crociato, ti 

dico solo che quanto io affermai vella mia 
relazione alla Patria sul Congresso Catto- 
lico giovanile friulano risponde pienamente 
al vero ». 

Il ragazzo dunque non si perde, e ri- 
fiuta... Suno cose che non mi toccano, e 
che possono risguardare, al postutto, la sua 
mamma che ha il compito di cercarlo; se 
si perde, e di sculacciarlo, se si rifiuta. 

ll ragazzo ancora «mi dice»... Ipse dixit, 
dicevano di Pitagora: «io ho affermato » 
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dice il ragazzo, so basta »>. L’ ho 
colto in contr tutte , il bimbo, in 

e in tutte, fuor- 

O limitato 

si ricor- 
l’ho colto in 
ffabile bimbo, 

le sue afferm: 

ché i 10 

ad esporre la 
dino i letteri 
contraddizione, 
torna ad affermare, 

i bimbi negano 
(ata della. men 

     

  

   

D una 

    

     
    
       bimbi è vecchia, 

nehe acquisita alla     

    

  

   

    

ed ulti ito © stata 

scienza. 

Il bimbo però ha i testimoni ma... 
«I test Imoni ci sone, ma euzi citafli a 

garanzia della. smi ia ] perdereb- 
bero il pane, 
clericali si è 
ressì — non si 
la fame ». 

0° ‘es sti essere 

  

i — quando ai 
| vincolo di inte- 

scherza: o la menzegna, 0 

  

  

mio, piu 
| perchè mat 

ra gaz ZO 

ricelato non 

ne crederti. Solo un ma- 
trico 0, potrebbe lan- 

ciare 
   

      

113 j 4 
luterve ide al GC 

    
que lle 400 

atricolato non può essere il 
raga AZ0, I matricolati nen le 

  

  
grossolanamente puerili: le 
mero con un lato, sia pur 
dibilità. 

Diceva sopra che una sola a 
errata non ho, potuto 
diziene: ma l’ ingenuità del cervellino.. 
antocomo — 1 ragazzi talora sono ingenui 

— conferma la mia smentita. Egli scrive 
infatti i 

ffermazione 

metterla in contrad- 

  

«Il monsignore può perdonarti ]’ indi- 
screzione che gli usi; già sa che è DIO 
perdersi dietro ai malati di nevrestenia. 

E° l’autovomo che ha affermato — ed io 
ho accettato sulla sua fede la vepamnae — 
che fu un monsignore... È chiama me in- 
discreto! Quanto poi al perd dietro io 
so che nessun  monsigno in tanto gio-         

    

vine età da perdersi. E quanto alla ne- 
vrastenia non sarà difficiie allo scolaro.... 

  

aufonemo trovar la parola sul dizionario. 
Vi troverà una spiegazicne che lo farà al- 
libire per aver attibiato & me un qualifi- 
cativo che, non so, potrebbe attagliarsi a lui. 
Ma com’ è possibile, in sì tevera età, co- 
noscere questa parola? L’ ha appresa dal 
suo medico curante ? 

Mu andiamo avanti : 

  

«Molti preti s’ac- 

  

f corsero che ja mia presenza al Congresso 
t'ha di berchò sia un ragaz-     S su nervi 

}4 
zetto, Il sog ai così sì defi-     

   

  

  

nisce ds se stesso. - * pia con qualche 
NAZIARIS. Mi pare che press'a poco nel mio 

ho detto: 

so non 

non de nchè) sei 

la tua pre- 
al Comi- 
ragazzo. 

pri cedente articolo 
tenza al s 

iato perchè Ci 

Altro capovera 

« Delle tue 

  

garbay Va 

un 

      

lezioni non so che farmane 

sanuo che farsene della te 

  

ZIOuGI 
   

    

e del suggerimenti del Crociato i iniei 
amici. I nostri maestri — credi pure: 

ce li scegliamo di nudi». Purtroppo i bimbi 
son soliti a non seguire nè lezioni nè cen- 
siglìi, amano invece i regali. Ed è perciò 
che non mi vien rifiut; il regalo pro-    

maestri, se messo. Quinto ai : 
ì \agpa F pare cl scelti da voi, mi 

dizit mne paggicri.. 
Ma siamo alla fine: 
« Di’ pure al tuo amico Marcuzzi che al 

mio. Compagno. iutervistato dalla Poiria, 
il suo spirito, di pessima non ha 

sono prourio 
ne la vestra con- 

  

      ì {too lega, 

  

      fatto perdere niente affitto lV’anpetito, Noi 
non siamo così piccoli da perderci dietro 

        

Ì miseri prodotti del vastro rno medio- 
   della 

  

   

imo « vostra anima asservita. 
Nonsiamos stipendiati da nessuno, Lu credi?... 1 
Tuo Mes 

et giudici i 
sgraziat i cls son parte 

È ia del resto il 
bisogno che hanno sentito d’affermare di 
non aver perso l'appettito, Eppure nessuno 
pensava al loro appettito... com’è che si 
sono ricordati luro ? 

Noò siete tanto piccoli? Quanti anni 
avete ? Siete soliti a... perdervi dietro che 
usate 8ì spesso la. frase? Quanto al mio 
mediocrissimò ingegno — egli è mio — e 
cerco de farlo fruttare quanto posso. Mi 
bastò, del can per percorrere velocemente 
la carriera dei miei studii.. 
Y L'anima l’abbiamo asservita 

— ad un ideale. ndiati lo 
Sr se voi non lo siete — perchè non 
‘gliamo essere dei mantenuli: e riterremmo 

un disonore non vivere del nostro lavoro. 

Credo che non siate stipendiati... siete an- 

Lo spirito del Crociuto ha pet 
subi lettori non i dis 
interessata. Qualc.s: 
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E Vero 

siamo — 

  

StIDE i 

cora <« ragazzi Ni 

AmmiLiO Ostuzzi 

Alla Patria faccio cs jervare - poichè 
   non lo'sa — chef 

attaccato pers 
SO 

fui in il primo ad essere 
sonalmente ia un di del 

giornale, Se poi tratto da ragazzi i 
suoi scrittori, collaboratori, intervistati, pri- 
ma di risentirsene e di chiamare personale. 

Deposito Udine - Viale Stazione 17, corte Dorta - Telef. 194 

CONTI EZIO 

‘Agazzo. 
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- della Scuole d’arte 

        

          

  

  

PERE RE cere WIRE: DIARI 0 SARI SIRAGRE : 
  

una polemica fatta con iniziali variabili.... 
li intervisti ‘sulla loro età.... Le conferme- 
ranno commossi che trattando uno qual- 
siasi degli autonomi da ragazzo, e dicendo 
che non ha ancora compiuti gli studii ecc... 
non ho fatto personalità, perchè tutti gli 
autonomi sono ragazzi, eterni studenti ecc... 

La ringrazio quiodi che tratta da ne- 
vrastenici o presuntuosi i suoi scrittori, 
collaboratori, intervistati, che mi assalgono 
personalmente. E la ringrazio perchè li 
tratta anche lei da ragazzi; chiamando giu- 
stificata la forma ingiuriosa della risposta. 
Infatti coloro che, messi al muro, irati 
ingiuriano, sono giustificati soltanto se 
sono... ragazzi. ig af 

Prendiamo atto. 

Un autonomo scrive nella compiacente 
Patria del Friuli che la nostra intervista 
con un modernista è stata di pessima lega. 
Siccome poi, nella intervista, noi non ab- 
biamo riportato, dilucidandoli, che i pensieri 
pubblicati dagli autonomi nella Patria del 
Friuli; così l’autonomo viene implicita- 
mente a dichiarare che quei pensieri erano 
di pessima lega. 

Per una volta tanto, ne prendiamo atto. 

Camera di Commercio. 

La Camera è convocata in seduta pub- 
blica venerdì 20 corr. alle ore 10 ant. per 
trattare il seguente ordine del giorno: 

+ Comunicazioni della Presidenza. 
2. Proposte dei signori consiglieri. 

3% Tassa di ricchezza mobile sul sopra- 
prezzo delle azioni. 

4. Azione per istituire la. federazione 
applicata. 

5. Nomina di due Rappresentanti nel 
Consiglio superiore dei Lavoro. 

6. Nomina dei rappresentanti della Ca- 
mera nei Consigli direttivi della Scuola di 
ontabilità in Udine e delle Scuole d’arte 

applicata di Ampezzo, Forgaria, Gemona, 
Maniago, Moggio, Osop po, “Ova: "0, Palma- 
nova, Paluzza, Preto Carnico, Sacile, San 
n Nogaro, Spilimbergo, S. Vito al 

Tagliamento, Sutrio e Tricesimo. 

La giornata di ieri. 

Dopo due giornate di sole e di tepore 
veramente . autunnale, ieri ripiombammo 
d’un tratto nel più crudo inverno. Il cielo 
fu per tutto il giorno coperto ed un vento 
insistente, forte e noioso sferzava in volto. 

L'investimento di un ciclista. 
Ieri a mezzodì certo Valentino Mauro, 

di Faugnacco, correva in bicicletta per via 
Poscolle. 

Ad un tratto uscì dall’osteria' del sig 
Perissutti la bambina Lina, d’anni 5 e 
mezzo, che venne travolta dalla bicicletta. 

La bambina venne tosto soccorsa dal pa- 
dre e quindi portata all’Ospitale dove fu 
però giudicata guaribile in giorni 5. 

Il vino di Provvisionato. 

Ricorderanno i lettori quei 70 ettolitri 
di vino sequestrati. all’oste Provvisionato 
Donato ed all’analisi chimica risultati quasi 
tutti anormali. Ora il Provvisionato ha 
fatto sottoporre all’ analisi dell’Ufficio Chi- 
mico anche il campione di vini inviatogli 
da Barletta. 

Anche questo fu trovato con forte 
colorazione di anilina; per cui venne de- 

«nunciato il proprietario di vini. fornitore 
del sig. Provvisionato. 

li poligono collaudato. 

L’ ing. Tristano Valentinis ha pro- 
ceduto ai lavori di collando del nostro Tiro 
a Seguo, da poco riattato. 

I lavori di riforma e costruzione, assunti 
dall’ impresa Blasoni e -Furlani e dall im- 
presa Tonini, furono trovati ottimi; come 
sì sa, dirigeva i lavori l'ing. Oddone To- 
solini. 

Il tram fino a S. Caterina? 
importante riunione 

Ieri a S. Caterina si riunivano vari pos- 
sidenti del viale Venezia, di S. Caterina 
e di Pasian di Prato, per discutere sul- 
l'opportunità del prolungamento tramviario 
fino a S. Caterina e nelle pretese che la 
S. E. F. accamperebbe onde far fronte a 
deficit prevedibilissimi nei primi anni del- 
l’esercizio. Presiedeva il signor Giacomo 
Sbuelz, il sindaco di Pasian di Prato. Fu 
nominato una Commissione: che studi più 

. la questione. 
Il Comitato frattanto è così composto : 

Giacomo Sbuelz — Vittorio Lesa — Ma- 
rio Menazzi Demetrio Rimatti — Gio- 
vanni Antonini — Pietro Calligaris — En- 
rico Monino — D’Orlandi Pietro. 

Impressionanti ritardi ferroviari 
Continua la dolorosa cronaca di ritardi 

ferroviari; onde questi sono soggetti ad un 
crescendo impressionante. Ieri il diretto di 
Venezia che dovrebbe arrivare alla nostra 
stazione a 7.42, vi giunse con /25 minuti 
di ritardo. 

Ma a che servono le proteste ? 

Nuovo Procuratore. 

Il dott. Egidio Zoratti recentemente su- 
perava alla Corte d’Appello di Bologna gli 
esami di Procuratore, oitenendo il massimo 
dei voti. 

Congratulazioni all’egregio giovane. 

Tra due repulsori, 

Stamane veniva medicato al Civico Ospe- 
dale il facchino Lodolo Antonio di 16 anai 
il quale, mentre lavorava alla stazione 
presso un vagone, veniva d’un tratto preso 
tra i repulsori di un altro vagone che len- 
tamente veniva a congiungersi col primo. 

E’ probabile che il Lodolo abbia ripor- 
tato la frattura delle costole. 

Ad ogni modo egli ne avrà per una ven- 
tina di giorni,   

ARTE E SPETTACOLI 

TEATRO S.CIALE, 

La premiére di « Madama Butterfly >». 
Pubblico numeroso e scelto si era dato 

convegno ieri sera al nostro sociale per la 
premiére di Madama Butterfly. La platea 
era ‘gremita ed i palchi quasi tutti esau- 
riti. Uno sfavillio di toilettes eleganti dava 
l’ intonazione di gaia solennità alla serata 
che fu un nuovo meritato successo della 
musica nostra, italiana di forme e di con- 

  

cetti. L'attesa era grande; alle 8.35 il 
maestro Guarnieri si presen ita allo scanno 
direttoriale e dà il segnale d ‘attacco. 

L'orchestra, sotto l’abile di oculata di- 
rezione del giovane Maestro si rivela fin 
da principio impeccabile e sa trarre dallo 
spartito tutta quell’ efficave dizione ora 
melanconica ora allegra e scoppiettante, 
che la sicura bacchetta di Antonio Guar- 
nieri fa mirabilmente gustare: 

La messa in scena del I.o atto non la- 
scia nulla a desiderare; il paesaggio giap- 
ponese rappresentato tra tante e varie 
tonazioni di colori e di luci affascina. 

Gli artisti si manifestano tosto al vub- 
blico d’ottime OT) tà ese ne accaparrano 
il completo ed anche meritato. favore per 
l’arte con cui disimpegnano la loro parte. 

Il tenore Giuseppe Armanini; che s0- 
stiene la parte di Finkerton, ha voce buona 
aperta, canta con squisita grazia ed. ha 
una padronanza assoluta di scena. 

Il baritono Mieli Oreste, (Sharpless) ha 
citima voce; ma non ha più che pt 06 
casione di farsi ammirare perchè la sua è 
una parte corografica più che ip ed il 
Mieli è un vero 
dalle movenze 

attore da palcoscenico, 
giuste e dalla scena com- 

pleta. 
Ma la vera o E della serata fu 

la sig. i Gallo che fu una Butterfly 
insuperabile. Con 
giunge consistenza e 
nelle acute, 

voce Sa che 
chiarezza mirabili 

canta cou. vero sentimento 
d’arte ed interpreta idealmente la diffici- 
lissima figura di Butterfly. Fissa si ebbe 
un monte di applausi, condivisi però anche 
dagli altri artisti e dal valoroso maestro. 

Il preludio del secondo atto, di conce- 
zione triste e melodicamente de Abirtibatate] 
fu reso dall’orchestra con interpretazione 
finissima. La romanza del secondo atto 
cantata da Butterfly, fu pure assai ap- 
plaudita. 

In complesso lo spettacolo è riuscito sotto 
ogni aspetto; prova ne siano le ovazioni 
entusiastiche con cui alla fine dell’opera il 
maestro e gli artisti furono salutati al pro- 
scenio. é i 

Per lo spettacolo, decoroso per sfarzo di 
messa in scena, il pubblico dimostrò am- 
piamente ia propria soddisfazione. 

K gli applausi della prima serata sì ri- 
peteranno certamente anche nelle rappre 
sentazioni successive, nelle quali l’orchestra 
avrà campo di affermarsi con maggiore fran 
chezza in ogni momento dell’opera. 

Domani seconda rappresentazione. 
+-06@+0>e_—T————_———__—___ 

CRONACA RELIGIOSA 
Chiesa dei Cappuccini. 

Nella Chiesa dei RR. PP. Cappuccini 
si è incominciato ieri il corso degli Eser- 
cizi spirituali. La chiesa era affollata, Però 
per comoeità di tutti si è stabilita. una 
mutazione nell’orario. Invece di due vi sa- 
ranno tre prediche ai giorno: la prima alle 
6 174 di mattina; la seconda alle 5 dopo 
pranzo; l’ultima alle 7 di sera «peri 
soli uomini». 

rag- 
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PRE STI TO A PREMI 
approvato con dolbgragione 23 sett. 1907 

  

   
(HE È ISOLA ATE MORORDGABILE 

LA DATA DEL 31: DICEMBRE 1908 
fissata per la PRIMA ESTRAZIONE 

ol premio di UN MILIONE 
e altri minori 

nelle quattro successive: estrazioni 
che avranno luogo alle epoche indicate 
a tergo di ciascuna obbligazione ver- 
ranno estratti premi da LL 500.000 

200.000 100.000 
P.000 - ecc. 

Tutte le obbligazioni deveno vincere 
un premio o il rimborso del capitale. 

Dieci obbligazioni 

HANNO PREMIO ASSICURATO 
Le obbligazioni costano L. 28,50 e 

le diecine ai obbligazioni con premio 
certo L. 285. 

Le diecine di obbligazioni ancora di- 
sponibili sono pochissime, 

Si vendono in Genova dalla BANCA 
CASARETO, assuntrice del Prestito e 
dalla BANCA FUSSA per il Commercio 
Estero, nelle altre Città dalle pr ncipali 
Banche, Casse di Risparmio, Banchieri, 
e Cambia Valute. In Udine presso: Banca 
di Udine, Banca Cosperativa Cattolica, 
Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giulio 
Aloisio. 

stato è indispensabile un tonico del sis:ema 
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Ringraziamenio. 
La famiglia MIZZAU, e Congiunti, rin- 

graziano vivamente la popolazione di Beano 
e tutti coloro che in qualsiasi maniera pre- 
sero parte al loro dolore ‘ed onorarono il 
caro DEFUNTO. 

  

Non guariva 
Sembrava non dovesse guarire mai. 

le Pillole Pink lo hanno guarito. 

Qui si tratta pi un carabiniere a cavallo, 
il quale grazie a Pillole Pink, ha otte- 
nuto una perfett 
durante 10 sit! 

guarigione, dopo avere, 
Condotta ‘ùna esistenza 

infelice a causa del suo cattivo stato di 
salute. Diamo qui accanto ‘il ritratto di 
quest'uomo che deve alle Pillole Pink la 
gioia di vivere : il Signor Pierazzi DARINOIS, 
di None a rino). 

fi ie Î 

    

  

   

  

| Sig. PIERRAZZI 
MUELE. ali aria N” Ì 

C1.Santini eb 

eg ra recentemente, . 
la mia salute era cattiva, Di: ‘piaceri di ta- 
miglia avevano avuto una influenza nefasta 
sul mio morale, e siccome il morale eser 
cita la ‘sua influenza sul fisicn, ero caduto 
in uno stato di languore tale che nessun 
tonico riusciva a modificarlo. Non era ma- 
lato nel vero senso della. parola, sereb a 
più esatto dire che mai mi sé ontivo ber 
[ofetti mi dolevo sempre o di un males ssere 
o di un altro; questo stato di semi soff.- 
renza quotidiana Ia aveva reso di carat- 
tere triste. 3 mattino mi ‘alzavo e consta- 
tavo di aver )’emic vati e con aria triste, 
mi dicevo: ne avrò per tutta la giornata. 
Se invece mi alzavo fresco e hen disp:sto, 
prendevo il mio primo pasto quotidiano e, 
subito, ero assalito da meli di stimeco, 
nausee, vertigihi e talvolta. anche da vo- 
miti. Quando, caso raro, aveva trascerso 
una giornata di riposo, la notte era spesso 
cattiva: non potevo prender sonno, m 
agitavo, mi volgevo e rivolgevo nel mio 
letto, ‘ed aveva incubi. In una a paròla, du- 
rante un troppo lungo periodo, non è pas 
sato un giorno alla fine del quale 10 abbia 
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potuto esclamare: « Dio mio, ho passato 
una. bucna. giornata ». Per lungo Fap 

  

aveva sperato che i. medicamosti avrebbe: 
avuto ragione di questo continuo disturbo 
del mio organismo; ma i risultati erano 
stati scoraggiabti : qualche paeseggere mi- 

   

     glioramento e SÒ ia, più. Uoan-mio viva 

dispiacere : avevo ripunciato alla sveranz: 
di una salute ea è ml sono .legizo4 
prendere le Pillole Pink solo 
alla grande insistebza  ©ho da carie 
Si mise a consigliarmele. Le. Pillole 
mi hanito date ciò. «hs el altri medica 

menti nen avevano pituto dirmi. Grezie 
mio. organismo hh pragme 

ripreso il suo equilibrio e non souo più 
importunato da tutti quei malesseri. che 
avvelenarano la mia esistenza», 

Sono numerose le persone le quali, come 
il Signor Prerazzi Samuele, non sono, a 
dire il vero, che dei semi ammala is Nes: 
suso dei loro organi è profondamente af 
fetto, ma tutti languono e sono deboli. 

-Que esto stato pregiudica assai, perchè pone 
l’ organismo in grado di ricev ere. tutte le 
affezioni morbose. Per combattere questo 

ad esse il 

  

nervoso che abbia la potenza delle Pillole 
Pink. Occorre. un med camento energico 
che agisca sull’ insieme dell’organisno; a 

parer nostro le Pillole Pink sono 1 miglior 
medicamentò da ad pe arsi + ri 0 

Le Pillole Pi: T send ame. conti 
l’anemia, la cloresi, la de bol zza generi: ua 
i mali di stomaco, emicranie, nevralgie, 
sciatica, reumatismi, nevraste; nia. Seno in 
vendita in tutte le farmacie e al deposito 
A. Merenda, 6 Via Ariosto, Milano, L. 3.50 
la: scatola, I. 18 le 6 scatole franco. Un 
distinto medico addetto alla casa rispona: rà 
gratis ad ogni domanda di consulto. 
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JI più rinomato che Viaggia l'Italia 
Macchinario proprio 
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gi rano nuovo splendido programma 
PREZZI VOPOLARI 

Ogni     

Avviso di concorso. 
E° aperto il concorso a tutto 30 corr. al 

posto di Fattorine-Scrivano presso la Con- 
gregazione di Carità di Udine, come da 
analogo avviso pubblioato all’ albo del Co- 
mune, e della Congregazione stessa. 
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Estrazioni sen: -- Denti ar- 
tificiali. — Der oro -e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 

Corone, lavori a ponte. 
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La Libreria « DANTE» - Udine, 
e piazza delle Erbe) facilita sul prez: 

trattino del Friuli, o si riferiscano a 

Tiene inoltre un grandissimo 

riti, Forbici, Rasoi di C. Rader, 

prezzi assolutamente convenienti. 

  

COMUNICATO: 
  ;/0 dei libri nuovi, 

sissimi le opere d'occasione, ed acquista a contanti libri | 

via Mercerie, 6 - 

Trieste. all’Istria i 

    

    

alla Dalmazia. 

assortimento di Cartoline illustrate, di 
portafogli e Portamonete per Uomo e per Signora, di Coltelli, Tempe- 

ed altri oggetti pratici e in issimi & 
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A richiesta spedisce gratis il Bo}ettino dei libri moderni d’ogni qua- 
lità; il Bollettino dei libri d'occasione; quello dei Testi Greci, Latini e 
Italiani con ribasso, nonchè di Medicina e Teologia, in genere. 

Recarsi o scrivere direttamente alla 
Librepiîs D t li G. Malattia 

1 E CE BA Al e dl T. Malattia 

UDINE — Via Mercerie, numero 6. 
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Piascche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO 
LONGINAES; 

UDINE — Via Paolo 

DD IMER] GA. 

OROLOGI 

— UD Canciani 
Angolo Via Rialto, 19. 
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importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele } 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, $ 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunq 
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Dirigersi esciusivamente all’ Ufficio Ceniraie d'Amunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: PI" SS t6: della E Ca a S. SRO: I - Poe RIE DE Do DE Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea ; ‘ lale btazione, 20 - Ì iazza Minghetti 3, - Ù ia Umberte I, 1 - VZE, i i SSA " iNSERZIONI A PAGAM ENTO Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, De i E li e a cono 4 firma del gerente . 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via $. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 18 BERLINO - © 330 3 nea, 0-Spaziosde Une: dit punti — Cerpo FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. i           
  
  
        

  

  

  

  

  
  

        

  

     
    

   

    

   
    

      

  

   

      

      

  

    
  

    

   

        

     

      

     

  

      
    
  

  

  

    

   
     

   

    
      
  

  

        

   

  

        

  

        

  

     
    
    
        

    

     

  

     
      

    

   
        
           

        

      

    
  

   
    

  

  

                

   

      

PPT ILE RL SEO MORE (ERE RL ne tgp ' t ds a s a ta] E SISo & Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli y 0 LIVORNO 
4 e ODONTAL (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- 

- stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne Via Tr È 7 VI i arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- eppo N. 8 - UDINE - Via Treppo N. 8 ‘ dola delizicsamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL ; È ; = ì (Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1, Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio per posta fr. LIS. 2 

os s : ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 
s ecialità À ASC l SETE lE e VELCUTI Guarigione varantita st vede l’effetto benefico) dell’ane- Prodotto brevettato Î i mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI. che : seri : ! di propria fabbricazione vede no ale iii i li ciao della Premiata Latteria di Borgosatollo: (Brescia) l i 3 . 3 i PRES RR : : 3 {pass fi in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, È stagione. La debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia Aggiunto al latte: Xi stole, veli umerali, galloni, frangie merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia Îl i Ra il Sa l A n O e la malata I pancino per i bambini lattanti 

DG: Li x PSR ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo È Se 35 CITA SOGARCIA 
- in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini, Si ricevono circa) per posta franco L. 2,65. 1 2,90 ( nutriti artificialmente. ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, É ] W? (indispensabile ner tatti olor ché fi abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento # Vendonzi in ‘tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: 0 Umberi I Ae RATIO OE si fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. Di 5I, Livorno. — In Udine presso Te fimmacio Vomelli, Vanicesatilo Martishi digeriscono difficilmente il latte. TORA: . Preso in polvere: ATI ORO E A O (O ICORNRO RERGE E’ efticacissim nelle digestioni diffi- i , coli e nelle malattie dello stomaco e degli Impossibile concorrenza di negozianti >: L. LUSER $ TOURISTEN PF LASTER intestini. — Vince le diarree ostinate. Ne (Taffetà dei Touristes) L’ESTRATTO di KEFIR è il vii > | : ; nazioni a) contro i CALLI-«INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio PS È STAN: ODE GGOTO: Si accordano grandi facilit GIOlI Li DAGAIRENII = ES di DR (“ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), ESUgDO; ESTE- mico e diffuso dei digest VI. i 7 È Li «i RIORMENTE (sull’istruzi he li yV d INTERNAMENTE (sull’astuccio i raclusivacane esiti Ditt: 3 
2 La stima che gode la nostra fabbrica per la ‘bellezza, bontà delle a la lava lepo ico della Ditta A. MANZONI & c. Eee STE bi. O SE ìi i | 
z Stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. Di ” seno: piombi) Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia A, MANZONI e C. - Chimici- Parmacisti | Pa ::| di detto prodotto. - Milano-Roma-Genova Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine I A O OI nonno gioie e istoni a SIL | x io RIE AeT ” de mirano ad altro che a creare una confusione ed a Si vende presso le principali Farmacie e Drogherie 

ER VRTONI SII EI DI MODO PuNeaanesI Sonoro rr . gorprendere la buona fede dei consumatori, 3 + TE Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

di Lucido speciale 6 
1 RE - = pn) SLI 

i 
Ù È n i a Della Fabbrica di Daniel di Parigi || 5 

* IO anni di esperienze cliniche | 09° || d 
3 ci Questo lucido al contrario di |{ 

i hanno insegnato che ili eno e . A 
t i tante ultime invenzioni che rovi- s 
) ia 3 E EE nano la pelle delle scarpe, la man- È 
{ AVE tiene invece morbida, donandole {|{:& , ea 3 so L I di i cha ; un lucido brillante dopo pochi Formula dell illustre Clinico Prof. “a U É D © E A € € È E, È, È z - osa colpi di spazzola. — Vendesi da 

n ‘ DEALCOLIZZATO À. MANZONI e Cc. chimici-far- Iii 
Set ) ; i È o ; ; macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

OR Jodio tannico agli Ipofosfifi e Fosfati di Calcio Sodio e Ferro 
c sio 
i 

MIGLIORE ed il più GRADITO eee | 
ricostituente 6 depurativo del sanglo È i paoli e rendere VS: È PL : l È lanca la nelle i {f 6 delle ossa. - Tonico dei nervi. RETE SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE Farina di Riandola alla Violetta / CON | PARASSITI | MALARICI È —_—__—_- > »e________ a 3 

pacco di un 1j4 di kg. cente- 
i Milano, 16 aprile 1908. a 75 franco nel Legno lire L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed fi amari sostituisce *4 è Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 1.20. — Vendita all Ingrosso vanta; giosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri..Presa in h 

i i ed al minuto presso A. MAN- lose: di “ni Leslie a ; bor Lao Si "i sa 
Sono. dsoccia da omo tadtord bars il dci vo ZONI ‘e 0! Milano Via Sal aa: n un biec e ss 7 De = in luogo del ciechetto Era — preserva sicuramente p preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- Paolo-11:; Roma, Via di Pietra Gal infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA ? p didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu-° numero 91. . = zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- ESANOFELE (formula Baccelli). a stituente per antonomasia. E° una preparazione, dato hier dn sale Tai nt SG S. i tempi che corrono, veramente indovinata, economica, una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque w aggradevole e di facile prensione; e che mentre rico- ‘orma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino, i ce stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il SENTORE. CRIICORSIRE AO E TRONO ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bamhini. Felice Bisleri e C. Milano. i 

. . 5 . x ; ) sala n CRSI SE UE: AREA ERA FECTMAIEA SERALI, ROLE y e o _ Sistema scheletrico, nerv do e sanguigno. coll Icdio li ———_@——6—6——@@m6__@&’’‘’‘’’’r91IO ca si di depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- 
1 gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita RINOMATI nec Cn re zioni. Con stima i 1 L 3 n s 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. P = S A = O NI = o) A N n È 
i 

ta Milano, 14 aprile 1908. r e p a f A ; va È € | di Egregio Signore, i a Trionfa - s'impone SU ATL è Li an î L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e = > ° . = i) x riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale di e ò n A È Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALE 10) pi eccellente ricostituente. i : i Ronde:da ul aaa. sata I . ° ° È si 
ra SE - Cav. Dott. 3 ende da pell» fresca, bianca, morbida — | Con ossequi affettuoso suo SE: i | Ta sparire le rughe, le macchie ‘ed i ressori. Usato dalie primarie stiratrici La 

Dott. Guaita cav. Raimondo > A SE di E 1 e a a £ 
sile e G À n L 0 T 0 S i — Lunco per bambini. Provato non si ii Derimno € arigi. st: È 4 può far a meno di usarlo sempre n “ = = se di ERE s ; i Nonque puo stirare a lucio con facilità. da Milano. 16 ‘aprile 1908. a SE: Te Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 Conserva la bianeheria E il Y\ù economico È M: ; PILLOL! DI PEPSINA |{ I i | o Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e AL DINA |[# al pezzo. — Pezzo speciale cam- Usatelo - Domandate la Marca GALLO É I di lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- lone cent. 20. Pa rr ene , - È specialità quando rendono le nostre più consuete for- male P a di AN!DO in p AGGCHI canoli | hi mole estetiche e gustose il che non è piccolo merito RI a Samara ED ANI DAN 5 e pezzi. I verso i bambini. L2 da Boccetta di 24 pitlole x EDICA Ri e I SA P cn 1. ; A NI (Ha ca Ci gno) I sis Prof. Dott. Linita Bereita PILLO: E LATTIFUGHE e dA n Ronco, AS SI “Su perore a tutti gli Audi in pacchi | dis Specialista malattie dei bambini e delle donse. i 2 sorrosivo, +1 Catrame allo Solfo, #lPA ido fe-j - in commercio | ne nce ; nico, ecc, i i - IT 3 Spesa boccetta di 18 pillole . ma ( ciù i PROPRIETA Lo Prezzo L. 3 la bottiglia. - ine è à ; ; ell’ Amideria italiana - Milano | tiv Franco p. posta L. 4 - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. Se - Ditta chille Banfi - Milano i Has ma capitale 1,300,000 versato s Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari In tutte le Farmacie e presso il serene con RIESI EE SIINO TESE RISI È esclusivi per la vendita in Itelia ‘ 6 0. Milano CE 

| \ De] ; Je C., Milano, via S. Paolo 11 — 
qu: A, MANZONI e C. Farmacia già Maldifassi (Palazzo REL I tuo MILANO — ROMA — GENOVA della Borsa, dirimpetto alla Posta 5 i , i del o o n. USATE L'ACQUA CHININA MANZONI |; an RI RE n Ist pera atei » 
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a base di FER 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d’onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 
USO : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito, 

Vendesi in tutte Le Farmacie, Drogherie e Liquoristi 

— Dirigere le domande alla Dita: = E G. PF" BAREGGI - Padova V_g» Deposito per Udine presso i far GIACOMO COMESSATI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO «eli Pf 
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